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Roma 12 Marzo 

Parte non Officiale 
Il Eeggente la Regia Prefettura della Provincia 

di Roma ha diramato la seguente Circolare a tutte 
le Congregazioni di Carità, Amministrazioni e Dire­
zioni delle Opere Pie della Provincia di Roma, rela­
tiva alla produzione del bilancio 1871: 

Colla circolare 19 gennaio p. p. N. 7279, l'Am­
ministrazione dell'Interno stabiliva che, entro il me­
se di gennaio, doveva deliberarsi da tutte le Ammi­
nistrazioni di pubblica beneficenza il bilancio preven­
tivo pel corrente anno 1871, e che, appena scorsi gli 
otto giorni dalla sua pubblicazione, doveva essere 
trasmesso a questa Prefettura col conto consuntivo 
1869 e con un prospetto di tutte le attività e pas­
sività patrimoniali. 

Stante la novità della cosa, ed il ristretto limite 
di tempo colla detta circolare stabilito, il sottoscritto 
non ha insistito perchè fos.se da tutte le Ammini­
strazioni delle Opere Pie prodotto di bilancio entro 
quel termine, ma poiché è ormai scorso uno spazio 
di tempo pili che sufficiente per la preparazione e 
pubblicazione di quel bilancio, che è il primo elemento 
di ogni buona amministrazione, deve fare un nuovo 
appello a tutte le Rappresentanze delle Opere Pie 
di pubblica beneficenza ed invitarle a trasmetterlo il 
più sollecitamente possibile ed in ogni caso non pili 
tardi della fine del corrente mese. 

Il sottoscritto è persuaso che le Amministra­
zioni tutte , penetrate della necessità di adempiere 
alle prescrizioni della legge e dei regolamenti, si da­
ranno ogni premura di trasmettere quell'atto , entro 
il surriferito termine, onde così possa avviarsi l'am­
ministrazione della pubblica beneficenza su quella via 
regolare che è additata dalla legge e concilia ad un 
tempo la libera autonomia delle amministrazioni e 
la vigilanza del governo nell'interesse del bene pub­
blico e generale. 

Se però non pervenisse tale atto, entro il ter­
mine prefisso, il sottoscritto avverte fin d'ora i si­
gnori amministratori che sarà, suo malgrado, costretto 
ad adottare quelle misure che ravviserà necessarie 
perche la legge abbia il suo corso , sia coll'invio di 
appositi incaricati a speso personali dì chi sarà con­
tabile del ritardo, sia col promuovere lo scioglimento 
della attuale amministrazione e la destinazione dì un 
Commissario Regio. 

Roma li 7 Marzo 1871 
Il Consigliere Delegato Reggente 

Borroni. 

La Giunta Municipale di Roma ha pubblioato 
il seguente 

MANIFESTO 
Il 14 del corrente mese è il giorno natalizio di 

Sua Maestà il RE , o di Sua Altezza Reale il PBIN-
«U'E EREDVCAKIO. 

E questa la prima volta ohe a noi Romani b 
iato di celebrare solennemente una festa della Fa­
miglia Italiana, mostrando, in così nuova e deside­
r a occasione, riconosoenza ad amore al Magnanimo 

R E , autore della libertà nostra, e fondatore della 
nazionale unità. 

In quel giorno, Sua Altezza Reale il PRIN­
CIPE UMBERTO passerà in rivista l'intera Guardia 
Nazionale. La sera vi sarà illuminazione straordina­
ria nel Corso e nel teatro comunale. 

Il noto patriottismo dei cittadini di Roma non 
mancherà, per certo, di rendere lieto e memorabile 
un tanto fausto giorno 

Dal Campidoglio il IO Marzo 1871. 
Per la Giunta 

V Assessore Placidi 

Atti Ifliciali «lei Reguo 
La Gazzetta Ufficiale del Regno dell' 11 con­

tiene : 
1. R. Decreto 2 febbraio, n. 85, che autorizza 

la frazione di San Luca a tenere le proprie rendite 
patrimoniali, le passività e le spese separate da quel­
le del rimanente del comune di Crosara (Vicenza). 

2. R. Decreto 5 febbraio, n. 86, che autorizza 
la frazione depressa a tenere le proprie rendite pa­
trimoniali, le passività e le spese separate da quelle 
del rimanente di Trecase. 

3. R. Decreto 5 febbraio, n. 88, col quale sul 
credito straordinario di quaranta milioni di lire, aper­
to ai Ministri della guerra e della marina eolla leg­
ge del 28 agosto 1870, numero 5833, è ordinata 
una quarta assegnazione di lire cinquemila sul bilan­
cio 1870 del Ministero della marina. 

4. Disposizioni nel personale dipendente dal Mi­
nistero dell' interno. 

5. Decreto ministeriale 1° marzo, con cui sono 
vietati fino a nuova disposizione, la introduzione ed 
il transito nel territorio del Regno degli animali bo­
vini e delle pelli fresche, grasso non fuso ed altri 
avanzi freschi di animali bovini provenienti dalla 
Francia, sia per la via di terra, sia per la via di 
mare. 

SENATO DEL REGNO 
11 Senato nella pubblica seduta di ieri discusse 

dapprima ed approvò senza contestazione e per arti­
coli i progetti di legge relativi alle Convenzioni postali 
e dei vaglia postali col Belgio, e postale addizionale 
colla gran Brettagna. 

Ripresa poscia la discussione dello schema di 
legge per lo stabilimento della Corte di cassazione 
del Regno nella sede del Governo, dopo che il rela­
tore senatoro Tecchio ebbe compiuto il suo discorso 
di riassunto, parlarono nuovamente per fatti perso­
nali i senatori Mnsio, De Foresta e Conforti e lo 
stesso relatore. 

Riletto quindi l'ordine del giorno sospensivo 
proposto dal senatore De Foresta in precedente se­
duta, sorse il senatore Menabrea a proporro un al­
tro ordine del giorno parimenti sospensivo, con in­
vito però al Ministero di presentare al più presto 
un progetto di legge per una Corte unica di cassa­
zione; e dopo osservazioni dei senatori Chiesi, Ar­
ri vabeno, Do Foresta e Tecchio, e del Ministro di 
Agricoltura e Commercio, ad istanza di questo sa 

ne rimandò la risoluzione ad altra seduta in cui si 
trovi presente il Ministro Guardasigilli. 

— Gli uffizi del Senato, nella riunione che ten­
nero ieri prima della seduta pubblica, presero ad 
esame i seguenti progetti di legge e nominarono a 
commissari pei medesimi: 

Revisione della rendita dei fabbricati in Firenze, 
i senatori Manzoni T., Alfieri, Arese, Spinola e Mar-
zucchi. 

Soppressione del fondo territoriale nelle Provin­
cie venete e mantovana, i senatori Arrivabene, Mi-
chiel, Cavalli, Sanseverino e Tecchio. 

Approvazione della convenzione finanziaria col-
1' Austria in esecuzione del trattato di pace del 18(36, 
i senatori Poggi, Cambray-Digny, Scialoja, Cossilla e 
Caccia. 

Approvazione della convenzione postale col Por­
togallo, i senatori Finocchietti, Amari prof. Pasqui, 
Mamiani e Cerniti. 

CAMERA. DEI DEPUTATI 

Nella tornata di ieri si convalidò l'elezione del 
sig. Giuseppe Fanelli a deputato del collegio di 
Torchiara; si proclamò eletto a deputato del collegio 
di Aversa, al primo scrutinio, il conto Fraucesco 
Pignatelli Strangoli; e si deferirono gli atti dell'ele­
zione del collegio di Castelnuovo di Garfagnana al­
l'autorità giudiziaria perchè prooeda ad un' inchiesta 
sopra fatti denunciati da protesta. 

Quindi si continuò la discussione sull'articolo 15 
dello schema relativo alle guarentigie per l'indipen­
denza del Sommo Pontefice e il libero esercizio del­
l' autorità spirituale della Santa Sede. Dopo discus­
sione, a cui presero parte i deputati Ercole, Tosca-
nolli, Corbetta, Massari, Peruzzi, Mancini, Crispi, il 
relatore Bonghi, il presidente del Consiglio e il Mi­
nistro Guardasigilli, P articolo venne approvato nei 
termini proposti dalla Giunta, di concerto, col Mi­
nistero.* 

Wottsle Italiane 
L' Opinione ha da Oneglia in data del 9 corr. 

quanto segue : 
Ieri alla 3 pom. quasi improvvisa, arrivava per 

via di terra da Alasi-io in Oneglia, S. M. la Regina 
di Spagna, coi suoi due Principini, colla Contessa e 
il Conte Castiglioni, col Marchese dì Montemar , il 
Conte di Coconito e il Commendatore dottor Bruno. 
Fu ricevuta al suo ingresso in Oneglia dal deputato 
sig. Cav. Bianchi, dal Sindaco della Giunta munici­
pale, dal battaglione di presidio e dalle altre Auto­
rità locali, dalla banda cittadina, e da una salva di 
fragorosi e generali applausi dell' intiera popolazione 
che tutta venno ad incontrare la consorte amatissima 
del Ro Amedeo. Il Sindaco, sig. cav. Bonavera, espres­
se in nome del paese a S. M. i sensi più cordiali 
di riconoscenza e di ammirazione, augurandole nella 
nuova terra spagnuola ogni felicità per so, ohe il suo 
degno consorte e i suoi discendenti, e per il popolo 
fratello, i cui destini sono e devono essere comuni 
coli' italiano. 

Contemporaneamente arrWarouo e s'ancoravano 
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nella nostra rada le piro-fregate Principe Umberto e 
Vedetta, al olii bordo erano S. E. il Ministro di 

Marina, e il eoptr'arnmiraglio comandante Di Mena­
le. — S- M. la Regina prese immediatamente im­
barco nel nostra' porte di mare, accompagnata , fino 
al Pr^ieipe Umberto, dal deputato sig. cav. Bianchi 
e dal Sindaco sig. cav. Bonavera," e salutata dalla 
Giunta municipale, dai Comandante militare, dalla 
banda cittadina e da tutta la popolazione. — Era 
imponente e commovente ad un tempo lo fpettacolo 
della partenza ! Commossi e piangenti quelli che 
partivano ! commossi e piangenti quelli che restava­
no! il popolo onegliese, malgrado le sue immeritate 
sventure, non venne meno anche questa- volta al 
titolo di popolo fedelissimo a Casa di Savoia. 

Tutti i due luoghi moli del porto di mare era­
no gremiti e zeppi di cittadini in balla alla pili agi­
tata emozione e plaudenti, che formavano come una 
gentil corona alla scialuppa ov' era imbarcata S. M. 
la Regimi, che voloce si avviava al Principe Umberto. 
11 mare era solcato da un'infinita quantità di pali­
schermi, in cui stavano vezzose ed eleganti signore, 
che facevano ala al reale corteggio, La banda citta­
dina ijiiHa punta del molo di ponente suonava la 
Marcia Reale, come l'espressione dell' ultimo saluto 
d'Italia e del suo Monarca a una cara o illustre fi­
glia d'Italia: 

L'addio finale dato da terra e da gente italia­
na, fu spontaneo, improvviso, cordiale, generoso e u-
nanime, che maggiore non si può immaginare. One. 
glia, che indelebile rimase scolpita nel cuore del Re 
Amedeo, per le accoglienze affettuose e gentili che 
v'ebbe nella sua adolescenza, rimarrà non meno in­
delebile scolpita in quello della di lui Augusta Con­
sorte, per lo imponenti ed entusiastiche accoglienze 
d'ieri, e tuli da strapparle le lagrime , e pregare il 
Deputato e il Sindaco a ringraziare a nome suo l'in­
tera cittadinanza. 

Auguriamo che eguale accoglimento , per cor­
dialità, spontantità ed entusiasmo, abbia ella a tro­
vare nella prima terra di Cervantes e di Prim. 

— Togliamo dalla Nazione : 
Siamo lieti di annunziare che fra breve sarà 

aperto all'ammirazione del pubblico e soprattutto a 
quella dei cultori delle belle arti, nella nostra Gal­
leria degli Uffizi, un'altra porzione della splendida 
collezione di incisioni che per mancanza di spazio si 
teneva in gran parte racchiusa in scaffali. 

Questa collezione surrogherà i monumenti etru­
schi, che si vedevano nella prima sezione del corri­
dore che unisce la Galleria degli Uffizi a quella Pa­
latina. 

Nella prima sala saranno esposte le stampe in 
legno e a chiaroscuro degli antichi incisori italiani. 
Nella seoonda le stampe in rame dei maestri italia­
ni avanti a Marc'Antonio e fra queste la Battaglia 
dei IO nudi del Poliamolo, l'Assunta del Botticelli; 
e la collezione del cusì detto gioco del Mantegna , 
colleziono rarissima della quale la nostra Galleria 
possiede 2 esemplari completi. 

Entrando nel corridore, lungo la via dogli Ar-
chibusieri, si vedranno lo stampe di Marc' Antonio, 
di Agostino Veneziano o di Marco da Ravenna ; se­
guiranno quelle della scuola degli imitatori di Marco 
Antonio, lo btairtpe^di Cornelio Corte e della sua 
scuola. Verranno dopo lo -stampe romane eseguite 
dalla metà del XVI secolo fino alla metà del XVII, 
e quelle degli artisti toscani del XVI alla metà del 
XVIII secolo. Seguiranno poi le opere degli incisori 
pili celebri veneziani, bolognesi, lombardi, t deschi , 
olandesi, fiamminghi, inglesi e francesi, e gradata­
mente scendendo si giungerà a quelle degli incisori 
che fiorirono fino ai nostri giorni. La collezione si 
chiuderà coi lavori del colebre Calamatta. 

— Leggiamo nei giornali di, Napoli la se­
guente relazione del professor Palmieri sui fenomeni 
che presenta il Vesuvio : 

« Il Vesuvio prosegue la sua piccola eruzione 
con fasi di poca importanza, sempre accennando ad 
incrementi verso il tempo delle sigizie, ed a dimi­
nuzioni nel tempo dello quadratine. Il nuovo cono 
ora si dirupa da un lato ed ora dall'altro, ma pre­
sto si rifa con le materie ohe rigetta. Sebbene le 
lave escano quasi sempre dalla sua b.ise, pure tal-
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volta si riversano dalla sua cima, cosa ohe non solo 
non ho visto mai accadere nei* coni effimevi, e non 
credo che fosse avvenuta ancora, 

« Le lave rare volte si stendono fino «otto le 
rupi dal monte di Somma, e ciò non di meno hanno 
ingombrato quel reato dell' atrio del cavallo oh' era 
coperto di arena, e perfino il famoso sasso di enorme 
grandezza scagliato dal cratere nel' 1822 e sparito 
sotto le ultime correnti. Le lave della scorsa notte 
sono pili prossime all' osservatorio, ed alquanto piìi 
vive. Il cratere centrale detuona di raro, ma con forza 
e muggiti profondi. 

« Molti curiosi di giorno e di notte accorrono 
a vedere le lave o a visitare il cono surto in cima 
del monte, poco lungi dal cratere. 

— Leggasi nella Gazzetta di Savona: 
A Spigno-Monfei'rato i lavori della ferrovia Sa­

vona-Torino con diramazione ad Acqui sono già in­
cominciati, e fra poehi giorni verranno intrapresi su 
tutta la linea della Bormida, cosicché possiamo spe­
rare che per la fine del corronte anno la locomotiva 
da Savona potrà spingersi sino ad Acqui e mettere 
il nostro porto in relazione diretta coi principali cen-
tri commerciali della Lombardia e delle Ramaglie. 

— L ggiarao nel Piccolo, giornale di Napoli, 
del 7 : 

Siamo certi di dare una grata notizia ai curiosi 
di Pompei annunziando che un altro scheletro, rive­
stito delle vere sue forme antiche, si e aggiunto in 
questi ultimi giorni ai cinque che già si ammira­
vano in quella città. Il metodo, per quanto sempli­
ce, altrettanto giusto ed ingegnoso , con cui il se­
natore Fiorelli è riuscito a mettere in vista, così 
ebo paion quasi spiranti, i corpi de'pompeiani sepolti 
in quella prima eruzione del Vesuvio, è noto a tutti 
quelli che hanno avuto fra mani una guida di Pom­
pei, ed h perciò inutile ricordarlo qui. Dobbiamo 
dire però che l'involucro di cenere , che conservava 
la impronta del cadavere or ora scoverto, quantunque 
fosse misto ai lapilli , pure ha dato la forma del 
morto con una esattezza che vince di gran lunga 
tutti i risultati finora ottenuti. La testa è riuscita 
in modo perfetto ; le gambo e i piedi sono così finiti, 
che meglio non si può desiderare. Era un uomo , 
pare, plebeo, nel fiore della giovinezza. Fuggendo , 
cadde supino ; e gli spasimi dell'agonia si leggouo 
con raccapriccio nelle contorsioni del volto e nel pu­
gno sinistro s-rrato convulsivamente. 

— Il Fanfulla ha da Palermo 10 : 
Oggi sono giunte in porto da Malta le corazza­

te Inglesi Lord Marden, Caledonia, Prince Victor e 
la cannoniera Nizam, tutte della squadra inglese del 
Mediterraneo. 

IV&tisie Estere 
Leggiamo dal Fanfulla: 
Ci annunziano da Bordeaux che il Governo 

francese si preoccupa assai, come è naturale , delle 
eccezionali e doloroso condizioni nelle quali versa 
attualmente la città di Parigi. Il signor Thiers ed i 
suoi colleghi sono più che mai compresi dal senti­
mento della incalzante necessità di conservare l'or­
dine e la tranquillità. Il trasferimento della sedo 
dell'Assemblea da Bordeaux a Versailles è conside­
rato come un mezzo efflcaco per raggiungere lo 
scopo. 

— Lo stesso giornale ha i seguenti dispacci 
particolari : 

Berlino, 11, — Il principe Guglielmo di Ba 
den è destinato a governatore dell'Alsazia e della 
Lorena. 

Versailles, 11. — I Tedeschi sgombrarono in­
tieramente la città. 

Lunedì (13) sarà trasportata qui la sede del Go­
verno francese. 

— Dai giornali esteri togliamo i seguenti tele-
-grammi : 

Berlino 7. — Il conte Bismarck ritorna diret­
tamente a Berlino. Le trattative di pace in Bruxel­
les verranno condotte da parto tedesca da quell' in­
viato del Baden , oui verrà addetto un altro diplo­
matico, tarserà Bono qui giunte sotto scorta militare 
70 centinaia di oro e argento (una parte della oon-
trlbuzione di Parigi). 
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Berlino 8. — Bisnmrck arriverà qui domani. 
Parigi 7, — Il giorno 5 ò morto in Marsiglia 

il noto finanziere Giulio Mire 
Londra 7. -— Nei circoli parlamentari fece gran­

de sensazione un' espressione confldenstlale dì Glad­
stone. Il cancelliere dello neaoahiere parlando delle 
intime relazioni di famiglia della Regina colla Corte 
tedesca, avrebbe detto che le relazioni di famiglia 
della Corte inglese, non tratterrebbero il Governo, 
nel caso necessario, dal prendere l'iniziativa per ima 
politica continentale di coalizione. 

Pietroburgo 7. — Da parte del Governo russo 
vennero fatti passi per avviare una riconciliazione 
della Russia col Papa. Le trattative sono in corso. 

Berlino 8. — La Corrispondenza provinciale 
dice : Dopo il ritorno dell' Imperatore avrà probabil­
mente luogo una generale festa religiosa di ringra­
ziamento e commemorazione, non peraltro, come pre-
oedentamente si disse, un lutto pubblico, — Bismarck 
è atteso ; 1' apertura del Reichstag- per mezzo del­
l' Imperatore avrà luogo il 21 marzo. — Il Governo 
s' occupa finché le milizia sieno ridonate in breve 
alle loro famiglie ed alle proprie occupazioni. 

Berlino 8. — Il Municipio propone che i dele­
gati della città pubblichino un invito a tutte le re­
sidenze e capitali provinciali dell' Impero germanico 
e a tutte le altre città dell'Impero, che hanno più 
di 20,000 abitanti, di conferire il diritto di cittadi­
nanza onoraria a Bismarck ed a Moltke. Tale con­
ferimento dovrebbe farsi ad ambedue in un docu­
mento di metallo mobile, ed una Deputazione deli­
bererebbe siili'esecuzione di OÌSO, al quale scopo viene 
accordato un credito di 50,000 talleri. La presenta­
zione dei documenti avverrebbe a Berlino. Dotti, sa­
cerdoti e negozianti di tutte le confessioni presenta­
no petizioni all' Imperatore, affinchè sia decretata una 
festa della vittoria da tenersi ogni anno. Anche la 
fondazione dell' Impero germanico sarà solennizzata 
con,una festa popolare. 

Berlino 8. — Secondo i giornali scandinavi il 
conte Bismarck avrebbe indirizzato al Governo da­
nese una Nota, nella quale gli offrirebbe di restituir­
gli lo Schloswig settentrionale verso l'ingresso del-
l'Jutland nella lega doganale. 

Berlino 9. — Il eonte Bismarok è qui arrivato 
stamane. 

Parigi 7. >-» Il Temps combatte il progetto di 
promuovere l'emigrazione degli Alsaziani e dei Lo-
renesi in Francia. 

Dico che il miglior mezzo affinchè le Provincie 
ceduta non dimentichino la Francia è quello che ri­
mangano colà gli elementi francesi. 

Bordeaux 7. — La coalizione della sinistra re­
pubblicana e legittimista coltiva il piano di far sal­
tar in aria l'Assemblea nazionale per provocare nuo­
ve elezioni. Il pretesto e ohe l'attuale Assemblea non 
ebbe altro mandato che quello di decidere per la 
guerra o per la pace, ma non quello di dare una 
Costituziono. 

Bordeaux 8. — Si ha da Parigi: La situazione 
di Montmartre e Belleville è inalterata; il resto di 
Parigi è tranquillo. I Tedeschi sgombreranno Ver­
sailles venerdì. È voce che l'Assemblea si adunerà 
lunedì a Versailles. 

Bordeaux 8. — Il Moniteur annunzia nella sua 
parte non uffiziale, che il conte di Parigi e arrivato 
il 6 marzo nell'isola di Jersey. 

Il giornale Cltathiment annunzia: Jeri vi fu una 
lunga conferenza fra Thiers, il ministro delle finanze 
ed il direttore generaledelleferrovie. Vi si esaminò una 
proposta del ministro della finanza, secondo la quale 
lo Stato dovrebbe comperare tutte le linee di strada 
ferrata. Pouyer-Quertier è partito nella stessa sera 
per Parigi. 

Versailles 9. — Per nuovi disordini avvenuti a 
Parigi, Vinoy dovette invitare il quartier gì nerale di 
Versailles a prescindere dallo stipulato uso della fer­
rovia di cinta pei convogli di ammalati. Un treno , 
che percorreva quella lìnea, fu insultato con vie di 
fatto dalla folla. 

Marsiglia 8. — Principiarono ad essere poste 
in pratica le misure d'economia. A Tolone sarà i" 
gran parte disarmata la squadra del Mediterraneo e 
saranno pure disarmate le cannoniere. L'artiglieria 



di fortlrkazione ò inviata negli arsenali. La flotta di 
trasporto è pronta per ricevere i 10,000 uomini de­

stinati per l'Algeria. 
Vienna 8. — La Presse scrive nel suo foglio 

serale: II prlnoipe Metternioh rimane, a quanto ci 
si assicura, ambasciatore a Parigi. Si presume ge­

neralmente che il prinoipe rappresenterà l'Austria 
presso la Repubblica sì bene oome presso l'Impero. 

Londra 8. — Russell è ritornato. — Secondo 
notizie da Parigi, la flotta è partita alla volta del 
l'Elba per ricondurre in Francia 90,000 prigionieri. 
A Parigi regna l'epizoozia ne' bovi e ne' cavalli. 

Bordeaux 6. —> In occasione dell'esame della 
proposta sulla traslocazioue della sede del Governo , 
furono sostenute negli Uffici le opinioni più diver­

genti. 
Si parlò di Parigi, Bordeaux, Bbis , Fontaine 

bleau, Orléans, Tours, Versailles e St. Germain­en­

Laye. Piti seriamente di tutto fu pensato a far ri­

manere l'Assemblea nazionale a Bordeaux od a tra­

sferirla a Versailles, oonformemente alia proposta di 
Garnier­Pagès e Dnporfc, od a ricondurla direttamen­

te a Parigi. 
' Si crede che la maggioranza della Camera si 

deciderà per Parigi. "In caso contrario, i deputati di 
Parigi darebbero probabilmente le loro dimissioni. 
Thiers non prende parto, per alcuna di queste opi­

nioni, quantunque personalmente egli stia per Parigi. 
Bordeaux 6. — Il mondo finanziario ritorna a 

chiedere mediante i giornali che venga pubblicato un 
prospetto esatto della situazione della Banca. L'ulti­

mo prospetto comparve il 1° settembre dell'anno pas­

sato. A quel tempo il tesoro metallioo della Banca 
importava 850 milioni, il portafoglio in cambiali 
lé40 milioni, le banconote in giro 1730 milioni, e 
il deposito 848 milioni. Quali cambiamenti avvenne­

ro da quel tempo? E meglio in ogni caso udir la 
verità, che rimanere nell'incertezza. 

Brusselles 6. — Tutti i Francesi internati nel 
Belgio verranno trasportati in Francia sino al IO cor­

rente. Ogni uomo ricove al momento della partenza 
dal Governo belgio un franco pel suo mantenimento. 

Costantinopoli 6. — I rappresentanti della Ger­

mania e della Russia si posero d'acoordo per far 
conoscere alla Porta la necessità d'una revisione del­

la Costituzione di Rumenia. Il rappresentante della 
Germania, conte Kayserling, fece conoscere in forma 
positiva al Gran visir eli e il Principe Carlo ritiene as­

solutamente inconciliabile l'ulteriore adempimento 
dei suoi doveri di Reggente col mantenimento della 
Costituzione presente. Aalì pascià pose in prospettiva 
su tal argomento un accordo tra la Porta e le Po 
tenze contraenti del trattato di Parigi. 

Londra 8. — La Corrispondenza diplomatica, 
oggi pubblicata tra Granville e Lyons, constata che 
il Duca di Broglio arrivò a Londra il 24 febbraio, e 
nello stesso giorno alle dieci del mattino ebbe una 
conferenza con Granville. Il duca si lagnò della fred­

dezza e dell'indifferenza dell'Inghilterra, e chiese 
che Granville ottenesse una prolungazione dell'armi­

stizio ed una diminuzione dell' indennizzo di guerra, 
che allora pretendevasi di 6 miliardi, 

Granville ad un'ora presentò il duca di Broglia 
alla Regina, si consigliò coi ministri e rifiutò di do­

mandare una prolungazione dell' armistizio, ma nello 
stesso giorno, cioè il 24 febbraio, telegrafò a Ver­

sailles. In quel dispaccio egli constatò l'impossibilità 
che h Francia pagasse un indennizzo di guerra di 
sei miliardi ed offrì contemporaneamente i suoi buoni 
uffici. 

Odo Russel non ricevette però quel dispaccio 
che il 25 febbraio, alle 11 della sera, quando i pre­

liminari di pace erano già stabiliti. Con essi l'inden­

nizzo di guerra era già stato ridotto a 5 miliardi. 
Viene però osservato che Bismarck aveva già rice­

vuto la mattina del 25 febbraio un uguale telegram­

ma da Bernstorff. 
Un dispaccio di Odo Russe! del 27 febbraio 

spiega perchè egli disse ohe la questiono sul trattato 
del 1856 potrebbe condurre l'Inghilterra ad una guer­

ra, con alleati o senza. Egli assume esclusivamente 1 
sopra di se la responsabilità di tale dichiarazlpne ; | 
P'iò disse quanto egli riteneva assolutamente vero, 1 

Londra 8. — Dalla oornspondenza assoggetta­ 1 
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ta al Parlamento togliamo anqora quanto segue : il 
ministro Granville ringrazia Favre pei suoi sentimen­

ti amichevoli, ma non può accettare la sua osserva­

zione che l'Inghilterra abbia lasciata in abbandono 
la Francia. Comprende però come la Francia sia an­

cora alquanto concitata, avendo trpvato sì poco ap­

poggio presso le Potenze. L'Inghilterra attuò impar­

zialmente la sua determinazione di rimanere neutrale. 
Dalla corrispondenza risulta inoltre che da prin­

cipio le condizioni della pace erano conosciute dal 
solo Thiers, a non anohe da Favre e da Broglio. 
Thiers nulla disse a Broglio sulla questione territo­

riale, ma gli parlò solo dei sei miliardi, che voleva 
la Prussia. Broglie, quando invitò l'Inghilterra ad in­

tervenire contro tale pretesa, si riferì ai discorsi fatti 
nel Parlamento. 

Granville dichiarò che l'intervento era difficile , 
perchè le altre Potenze neutrali non volevano pren­

dervi parte. Così stando le cqse, l'Inghilterra temeva 
di recar danno alla Francia piuttosto che giovarle 
col suo intervento isolato. 

Broglio chiese allora una prolungazione dell'ar­

mistizio « affinchè le trattative non venissero sottrat­

te alla cognizione dell' Europa ». Voleva che l'In­

ghilterra proponesse un giudizio arbitramontale nel­

l'interesse di tutti i paesi manifatturieri , ai quali 
sarebbe nocivo un troppo grande indennizzo che do­

vesse pagare la Francia. 
Granville promise di parlarne nel Gabinetto. 

Broglie si riservò anche di appellarsi all' Inghilterra 
nella questione della cessione di territorio. 

Granville convocò subito un Consiglio di ministri, 
che rifiutò una formale ingerenza; però il Governo 
invitò l'inviato prussiano Bernstorff a telegrafare a 
Bisrnarck il dispaccio di Loftus, e Granville stesso 
telegrafò a Versailles. Questa pronta azione, reputa 
Granville, prova che l'Inghilterra nutriva sentimenti 
amichevoli per la Francia. 

Pietroburgo 8. — Dicesi che la Russia sia au­

torizzata ufficiosamente a farsi mediatrice tra i Ga­

binetti di Berlino e di Copenaghen per la questione 
ancora pendente dello Schleswig settentrionale, e stia 
per proporre ad ambedue le parti un modo dì solu­

zione. 
— Il corrispondente parigino della f'erstveran­

za scrive in data del 5 quanto segue : 
I disordini continuano. Ogni volta avvengono 

invasioni di posti dei doganieri e dei qardiens de 
la paix. La Guardia nazionale che continuo a chia­

mar rossa per distinguerla da quella amica del­

l' ordine , cangia ad ogni momento l'obbiettivo dei 
suoi attacchi, ma lo fa con un certo metodo, il che 
indica chiaramente come tutto ciò che avviene è 
diretto dal Comitato centrale. Il primo fatto impor­

tante e stato il saccheggio del 3*­ settore, pel 
quale caddero in mani ignote 700,000 cartuecie, e 
vi stanno ancora. Il secondo fu quello d'impadronirsi 
delle artiglierie della guardia, sotto pretesto che fu­

rono fuse colle sottoscrizioni particolari. Ma quei can­

noni sono ora in mano dei battaglioni rossi, e le sot­

toscrizioni vennero da tutti i partiti. 
Ora lo scopo al quale tendo il Comitato, pare 

essere dì disarmare tutti i gardiens de la paix, so­

stituirli nei loro appostamenti, e infine sopprimere 
ogni vestigio di polizia. Se questa serie di fatti non 
è fatta cessare, in breve Parigi non avrà più nessun 
corpo che la tuteli contro i ladri ed i malfattori d'ogni 
sorta, che vi convergono in tempo ordinario da tutta 
la Francia, e dall'estero pur anche. Ieri il posto del­

la Sorbona, ove stazionano 200 gardiens de la paix, 
fu invaso da due battaglioni di guardie nazionali, che 
s'impadronirono dei 200 fuoili. Così il 13° circon­

dario non ha più polizia. Oggj si annuir, i sirnii fat­

to nel 5° ove 100 gardiens furono cacci;' i nell'istes­

so modo. E mentre scrivo mi si assidi' : che questa 
notte la prigione di Santa Pelagia è ? ;ata nuova­

mente assalita e presa. Questa volta i detenuti di 
tutte le categorie furono posti in libert'. Una certa 
agitazione nei quartieri eccentrici regna .ier tutti que­

sti fatti che sembrano misteriosi, ma che seguono 
una linea di condotta tracciata di certo dai Comitati 
segreti o no che funzionano ovunque, 

II nuovo potere sembra però deoiu a finire iu 
breve queste scene, ohe perpetuano uno stato aaor­
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male, ed impediscono 1' apertura delle officine e opi­

fizi sì lungam nte chiusi. L'arrivo del generale Au­

relles de Paladine, e la conferma uffiqiala della sua 
nomina a comandante della Guardia, pazionale, è il 
primo passo in questo ordine d'idee. Il generale in­

tende, dicesi, riorganizzare sopra nuove basi la Guar­

dia nazionale, ed il primo effetto di questa idea sa­

rà di sopprimere tutte le autorità clandestine che si 
sono istituite e di cui ieri vi ho detto le speranze ed 
i progetti. Si attende l'arrivo delle nuove truppe che 
giungeranno a momenti, onde finirla una volta coi 
tentativi di sommossa che divennero cronici in que­

sti ultimi tempi. Nondimeno la cosa non sarà facile 
e l'eveptualità di un conflitto non ò punto allontanata, 

Domani avrà luogo la prima partenza dei mo­

bili di provincia. Son venuti in 80,000 e credo 
che poco più di 60,000 ne ripartono. Astrazione 
fetta dalle vicende dei combattimenti, ritengo che 
invece di cementare l'unione di Parigi colla provin­

cia, questo soggiorno di sei mesi porterà frutto^dia­

mentralmente opposto. I mobili portano con sé una 
cattiva idea dei Parigini, ed in pari tempo i loro 

' costumi si sono singolarmente rilasciati in questi 
ultimi mesi, cosicché il danno è stato doppio. 

Continua il movimento della lega antiprussiana, 
e prende piede l'idea di sostituire tutti i Tedeschi 
che avevano impieghi a Parigi, con altrettanti Alsa­

ziani e Lorenesi. Da ogni parte incominciano le of­

ferte di questi impieghi, ma credo che lo stato or­

dinario delle cose, dopo un certo tempo concesso alla 
passione, ed al dolore, riprenderà come prima. Tutti 
i Tedeschi del resto che verranno a Parigi si faran 
passare per Alsaziani, e l'accento ne è ben poco 
differente. per accorgersene. Fa molto senso inoltre 
la morte del sindaco di Strasburgo, Kuss, il quale 
soggiacque a Bordeaux al dolore di veder ceduto il 
paese che amministrava. Così almeno si scrive da 
colà, e non mi faccio punto mallevadore che non sia 
morto per una causa molto più comune. 

Alcuni giornali annunziano che il primo paga­

mento dei cinquecento milioni essondo già pronto , 
con ciò l'allontanamento dei Prussiani dalla capitale 
è imminente. Essi sono nell'errore, poiché quand'an­

che fosse effettuato, l'evaouazione dei forti posti sulla 
diritta della Senna e dei dipartimenti di Seine­et­

Oise, Seine­et­Marne, o Seine­infèrieure non n'è la 
conseguenza immediata. Occorre quel pagamento, di­

cono i preliminari, e la ratificazione del trattato di 
pace definitivo. S'intende parlare di quel trattato 
che verrà conchiuso a Bruxelles, e su cui le discus­

sioni non sono ancora principiate. Oltre a ciò V eva­

cuazione di quei siti è detto che sì farà graduata­

mente, per cui tutto ò ancora da preoisare. 
Il Moniteur de Seine et Oise d' oggi è molto 

interessante dal punto di vista italiano. Esso ripro­

duce un articolo della Riforma di Firenze , in cui 
essa fa ritorno all'alleanza prussiana ohe da offensiva 
ora diviene, secondo quel periodico, difensiva. Di più 
esso aggiunge una corrispondenza da Firenze della 
Gazzetta nazionale di Berlino, in cui si parla della 
nuova evoluzione dell' opinione pubblica in favor della 
Prussia, dacché legittimisti e clericali son giunti ad 
afferrare in Francia una parte del potere. Il corri­

spondente cita un articolo in questo senso appunto 
della Perseveranza e lo dice importante, perché 
questa finora era ispirata diversamente. Se pensate 
che il Moniteur de Seine et Oise è affisso a profu­

sione a Versailles e nel dipartimento, e ohe è scritto 
sotto 1' influenza diretta del conte de Bismarck, tro­

verete come tutto aio sia degno di molta attenzione. 
Ma ciò ohe deve aumentarla ai è che dopo ristam­

pato tutto questo, il Moniteur aggiunge con caratte­

re distinto : Forse gt' Italiani che vedono più lon­

tano ohe il momento presente, possono considerare 
che pei diversi partiti che si vanno ora a dispu­

tare il potere in Francia la questione Romana d 
sempre aperta. 

— Curiosità dei tempi ­*» 0 1° marzo, un ca­

pitano della Guardia nazionale ha inviato il seguen­

te Cartello di sfida al Quartiere prussiano, Mini­

stero della marina (ove, fra parentesi, non è mai 
stato). 
Sig, Comandante dell'invasione prussiana di Parigi. 

Voi avete assassinato )a mia patria , e io'non 
posso sopravvivere al suo disonora. Ho dei piccoli 
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figli cbe piti tardi mi perdoneranno, poiché il mio 
spirito li animerà. 

Vi vengo incontro per proporvi un cartello d'o­

nore, in pieno giorno. Non sono ohe un capitano della 
Guardia nazionale di Parigi è" vero, ma onorevole : 
potrete acquistarne la prova immediatamente. 

Questo semplice titolo sarà egli sufficiente, si­

gnore, malgrado i numerosi quarti di nobiltà , che 
potrebbero, suppongo, ornare il vostro nome fia dai 
tempi di Rosbach ? 

Nel caso ove non vi piacesse commettervi con 
una Guardia nazionale di Parigi, vogliate, vi prego 
disporre del mio corpo a vostro grado. Ciò non può 
offrire alcun pericolo, poiché non ho sopra me alcuna 
cosa che possa faivi male. 

Sono, signor Comandante, con tutto il rispetto 
che si deve al vincitore. 

Vostro Umo ed Obbmo servitore 
Brette 

Cap. comandante la l» comp. del 151°batt. 
4 Rue de l'Hotel Colbert. 

N. B. Ho fatto di tutto onde impedirvi I' en­

trata di Parigi; voi vedete che io non chiedo lo 
circostanze attenuanti. Fate dunque il vostro co­

modò. 
Questa lettera fu naturalmente respinta, ed il 

Brette la fece litografare, e distribuire sul Boulevard 
du Tempie, ove la ricevetti anch'io , e che serbai 
come curiosità. 

Poscritto. L'affare di Santa Pelagia non si con­

ferma. Però si può calcolare oggi che tre quartieri, 
quelli di Montmartre, Belleville e Gobelins, si sono 
definitivamente sottratte alla legge comune, e fanno 
regime a parte. La Guardia nazionale di quei siti 
obbedisce al Comitato centrale, ha in mano fucili, 
cannoni, e munizioni che non vuol rendere. Il go­

verno "ha tenuto una seduta, ove furono prese tutte 
le misure opportune per finire questo stato di cose. 

BIBLIOGRAFIA 
DelV Ozio in Italia, libri quattro di Carlo Loz 

zi ­ Torino 1871, due eleganti volumi della Biblio­

teca per l'educazione del popolo, presso l'Unione Ti­

pografica Editrice, prezzo L. 6. 
Fra i buoni libri pubblicati recentemente racco­

mandiamo all' attenzione dei lettori questi due gra­

ziosi volumi del sig. Cav. Carlo Lozzi attualmente 
Presidente dei Tribunali in Civitavecchia, nome ben 
conusciuto qui in Roma, dove ha passato molti anni 
negli studi e nella intimità degli studiosi romani. 
Questo lavoro quando era appena abbozzato fu ripu­

tato degno di onorevole menzione dalla R. Accademia 
di scienze lettere ed arti di Modena a preferenza de­

gli scritti di altri venti concorrenti. Il chiarissimo 
sig. Nicola Tamburini ha dettato sulla Rivista Eu­

ropea un lungo e dotto articolo illustrativo sul libro 
dell' egregio cav. Lozzi; e favorevoli giudizi ne hanno 
portato i più riputati periodici italiani o stranieri fra 
i quali citeremo 1' Atheneum di Londra. Noi invitia­

mo i nostri concittadini a leggere e gustare questo 
libro, dedicato dal suo autore a S. A. K. il Principe 
di Piemonte, e reeare specialmente la loro particolare 
attenzione sul capitolo Roma, che può dirsi uua mo­

nografia intorno alle cose piìi notevoli od agli uomini 
pili illustri di questa nostra città. 
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lliipaccf Telegrafici 
("Agenzia Stefani) 

BRUXELLES 11. — L' Etoile pubblica un di­

spaccio da Parigi in data del IO in cui dice che il 
Governo ebbe notizia che le guardie mobili spedite 
ad Algeri furono disarmate dagli indigeni. Questi 
sono padroni della situazione, Un reggimento di zua­

vi partì in gran fretta per aiutare l'autorità francesi 
e ristabilire l'ordine. 

AUGUSTA IO. — La Gazzetta della sera ha 
da Monaco : 

Il Governo prussiano avrebbe fatto comprendere 
in seguito a domanda confidenziale direttagli dalla 
corte Romana, che esso non desidererebbe che il Papa 
scegliesse per asilo una «jjtóà delle provincia Renane. 

BERLINO IO. — .Austriache 210 7{8; Lom­

barde 95 ; Mobiliare 140 3j8 ; Rendita Italiana 63 
3[4; Tabacchi 89 1T4, 

BRUXELLES 11. — Hassi da Parigi IO cor­

rente : 
Ieri avvenne sulla ferrovia di Kudeau un deplo­

rabile accidente ad un convoglio composto di 32 va­

goni di feriti ed ammalati tedeschi che facevano ri­

torno in Germania. 
Il Figaro dice che 19 vagoni furono stritolati 

da un treno di mercanzie che veniva loro dietro, il 
quale non avvidesi dei segnali che vennergli fatti. 
Ogni vagone conteneva da 20 a 25 tedeschi. 

Ieri il generale Aurelles Palladines ricevette il 
comandante della guardia nazionale di Belleville che 
mostrossi assai soddisfatto delle sue dichia; azioni re­

pubblicane. Nulla di nuovo a Montmartre: pare siano 
per prevalere disposizioni concilianti. 

Borsa Francese contanti 51, termine 51 IO; 
Italiano contanti 53 70. 

FIRENZE 11. — Camera dei Deputali — 
Si prosegue a discutere le garanzie per il culto 
cattolico. 

Paternostro combatte l'art. 16 che rinunzia alla 
legazia apostolica siciliana. 

Arrivatane svolge un emendamento per rimet­

tere la nomina dei vescovi e parrochi nelle mani del 
clero e del popolo. 

FIRENZE 11. — Il Senato incominciò a discu­

tere il progetto del riordinamento dell' esercito. 
Ricotti accettò le modificazioni dell'ufficio cen­

trale. 
Angioletti combatte il progotto dicendolo insuf­

ficiente. 
Ricotti lo sostiene. 
Camera dei Deputati — Minghetti appoggian­

do l'art. 16 sostiene la rinunzia alla nomina dei ve­

scovi, non ammette la costituzione civile della Chie­

sa, propugna la separazione completa e la libertà 
delia Chiesa in correspettivo al potere temperale. 

Lo Stato non ha diritto d'ingerirsi delle cose 
della Chiesa. La di lei libertà non deve essere 
un privilegio, ma nasce dal diritto individuale e di 
associazione. 

Carutti non consente alla rinunzia della nomina 
dei vescovi. 

Ugdulena combatto pure la rinunzia. 
Micbelini appoggia l'articolo. 

BORDEAUX 10. — Thiers partirà lunedì con 
tutti i ministeri. 

Gli uffici amministrativi partiranno oggi, domani 
o lunedì. 

LONDRA 10 — Camera dei Comuni ­— 
Gladstone dice che il governo non é intenzio­

nato di proporre modificazioni sulle leggi relative 
all'esportazione delle munizioni. 

Gladstone rispondendo all'interpellanza dice che 
il colonnello Walker, addetto militare a Berlino , 
assistette nel 1866 all'ingresso dei prussiani a Ber­

lino come particolare, ora ha ordine di partire per 
l'Inghilterra, appena il Principe Reale di Prussia la­

scierà la Francia. 
VIENNA 11. — Mobiliare 260 20; Lombar­

de 174 20; Austriache 384; Banca Nazionale 726 ; 
Napoleoni d'oro 9 93; Cambio su Londra 124 80 ; 
Rendita Austriaca 68. 

MARSIGLIA 11. — Rendita francese contan­

ti 51 80; Italiana 54 20; Prestito nazionale 468 75; 
Lombarde 230; Romane 146 75. 

BERLINO U . — Austriache 213 1­4; Lom­
barde 95 lj8 Mobiliare 142; Rendita italiana 53 5[8; 
Tabacchi 89 3*8. 

MADRID 10. — Il Re partirà domattina per 
Alicante onde ricevere la regina. 

Alicante si prepara al grande ricevimento. 
BRUXELLES 11. — Hassi da Parigi IO: Ho­

chefort è morto. 
Nell'accidente della ferrovia di Inteau vi furono 

una trentina di vittime. 
Quaranta mila mobili sono diggià partiti per 

Parigi. 
La tranquillità continua. 
BERLINO 11. — Sono date le disposizioni ai 

militari pei la prossima fase dell'occupazione. 
Le truppe della landwher saranno licenziate im­

mediatamente. 
Circa i prigionieri appartenenti ai territori an­

nessi, coloro che desiderano restare nel soggiorno 
attuale sono posti in libertà. I prigionieri che vo­
gliono ripatriare tratteransi come ufficiali che sono 
rinviati sulla parola di onore. Quelli che vogliono 
restare coli' armata francese tratteransi secondo il 
trattato di pace. 

BORDEAUX 11. — Assemblea nazionale — 
Thiers tenne un lunghissimo discorso il quale fu 
applaudito. 

Parlando di Parigi dice sperare il ristabilimento 
Jella tranquillità; se 1' ordine turberassi, il governo 
agirà energicamente. L'Assemblea agì saggiamente 
limitandosi a riorganizzare il paese, pregala evitare 
le questioni politiche capaci a destare le passioni. 

Thiers giura di giammai ingannare l'Assemblea, 
né fare mai aloun atto di tradimento contro la sua 
sovranità. 

Tenfert e Grosjeaii danno le dimissioni 
PARIGI 10. —Italiano 54 05; Lombarde357; 

Francese contanti 59 97. 
COSTANTINOPOLI 11. —Il dazio sul tabacco 

fu accresciuto. 
ZURIGO 12. — I disordini avvenuti giovedì 

fra i tedeschi e la plebe cui unironsi alounì soldati 
e ufficiali francesi, rinnovaronsi venerdì. 

La plebe sforzò la prigione per liberare i dete­
nuti. Fecesi fuoco ed ebbesi un morto; la folla si 
ritirò. 

Ieri dicevasi che i tumultuanti saccheggereb­
bero l'arsenale e la Banca. 

Il Governo fece venire delle truppe e l'ordine 
non fu più turbato. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 
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a at In del mare 

1-0 1 
"09. i! 
' u s ;i 
IBI). li 

Termomolro 
centigrado 

ih 't 
Hi ; 
11. 1 

Umidita 

relalW» assoluta 

«1 
«lì 
ti» 

(I 86 

Stato del cielo 
in decimi 

di 
cielo scoperto 

IH Chiarissimo 
0 Hello oirro 
S Piccoli cirri 
3 Cini sparsi 

Totiuomalro^rafo 
dalle il ani, prflc alh il pom, cor. 

■ 16 1 0. 

4 l) li. 

* 13. .1 R. 

- . . 1 2 » . 

Vento 
direzione 

Telocila In miglia 

N. 
0 . 
bO 
0 . 

ObSEUVAZIO.NI DIVC 

1'ieggia m 21 or« 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

In conformità detrli Articoli 89 o 90 
del regolamento del Debito Pub. del gioì­
no 8 otfobro 1870, si deduce a notizia che 
il Trib di prima istanza qui in Eoma 
riunito in Camera di Óun4giìo con Docro. 
to dui giorno 8 febbraio dolcorr. anno \\i 
dichiarato la qualifica ereditaria di Ca­

saro e Giuseppe Righetti verso il dei'onto 
loro genitore Giovanni, ed ha ordinato che 
questi vengano immossi al possesso dì 
tuttio singoli beni spettanti alla intestata 
di lui erodila comprensivamente alla ren­
dita Consolidata risultante dal Cert. N. 
42,337 a ciò per tutti gli effetti di Leggn. 

Eoma li 2 marzo 1871. 
Ernesto Bacchetti. 

AVVISI DIVERSI 

Dìffìdazìoìie 
Si deduce a pubblica notizia, cho con 

scrittura privata del giorno 24 novembre 
1870 Antonio Santini di Oaldarola erede 
testamentario del fu P. Angelo Santini 
gtò viee­parroco del palazzo apost. al <̂ ui­
rinale spontaneamente, e per rimuovere o­
ogni 1U« ammise ti ccrapartioipazione di 

dotta orodita li germani e germana del 
defunto cioè Benedetto, Kaffaelo, Franco­
sco o Margherita. Si ditiida quindi chiun­
que di far contratti, od in specie di acqui­
sto di qualunqui! doi fondi stabili eredi­
tari situati in Ronn o suo suburbio a 
pana di nullità o di altri rimedi ordinari 
a forma di legge senza il consenso o con­
corso degli interessati sudetti. Boma li 
marzo 1871. 

Andrea Pieri Scalmani proc. 
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